
Delibera Consiglio di Amministrazione 
 
P.V. 14 del 30/03/2015 
 

Prot. n.  1799 del 31 Marzo
 
Oggetto: gestione del Servizio Idrico Integrato nel Comune di Castellanza
all'accordo di interambito tra l’Ufficio d'Ambito Provincia di Milano e l’Ufficio d'Ambito Provincia di Varese
approvazione. 
 
L’anno 2015 (duemilaquindici
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 
Consiglio di Amministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presenti: 
Pietro Zappamiglio  Presidente
Mauro Chiavarini Vice Presidente
Graziano Maffioli 
Piero Tovaglieri 
 
Assenti: 
Alessandro De Felice 
 

 
Richiamata la seguente normativa:

• D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 (“norme in materia ambientale”)
D.L.133/2014 ; 

• Legge Regionale 12 dicembre 2003 n. 26, (“norme in materia di gestione di rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”)

• Legge Regionale 
2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191”).

• Legge Regionale 26 novembre 2014 n. 29, ("modifiche al titolo V, Capi I,II e III, della legge 
regionale 12 dicembre 2003, n. 26); 

 
 
Richiamata la deliberazione del Consiglio 
22/04/2013, avente ad oggetto "Gestione del servizio idrico integrato nel Comune di Castellanza, proposta 
accordo interambito alla Provincia di Milano nonché valutazioni in merito alla richiesta a Reg
Lombardia di ridelimitazione 
confini di interambito", con la quale si è deliberato di inviare una richiesta
Ufficio d’Ambito della Provincia di Mi
contestualmente, di richiedere di condividere un apposito accordo finalizzato alla richiesta a Regione 
Lombardia e di ridelimitare i due ambiti territoriali di Varese e Milano.
 

 

 

Delibera Consiglio di Amministrazione  

 

Marzo 2015 

gestione del Servizio Idrico Integrato nel Comune di Castellanza - schema di convenzione relativo 
all'accordo di interambito tra l’Ufficio d'Ambito Provincia di Milano e l’Ufficio d'Ambito Provincia di Varese

indici), il giorno 30 (trenta) del mese di marzo, alle ore 1
d'Ambito, regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 comma 2

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”.

Presidente 
Vice Presidente 

Richiamata la seguente normativa: 
D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 (“norme in materia ambientale”)

Regionale 12 dicembre 2003 n. 26, (“norme in materia di gestione di rifiuti, di energia, di 
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche”), modificata dalla legge regionale 29/2014
Legge Regionale 27 dicembre 2010 n. 21, (“modifiche alla L.R. 26/2003, in
2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191”).  
Legge Regionale 26 novembre 2014 n. 29, ("modifiche al titolo V, Capi I,II e III, della legge 
regionale 12 dicembre 2003, n. 26);  

Richiamata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. n. 11 del 
22/04/2013, avente ad oggetto "Gestione del servizio idrico integrato nel Comune di Castellanza, proposta 
accordo interambito alla Provincia di Milano nonché valutazioni in merito alla richiesta a Reg

 dell’ambito di gestione inerente il territorio da Varese e Milano/ modifica 
confini di interambito", con la quale si è deliberato di inviare una richiesta 
Ufficio d’Ambito della Provincia di Milano al fine di siglare, in prima istanza, un accordo di interambito e, 
contestualmente, di richiedere di condividere un apposito accordo finalizzato alla richiesta a Regione 
Lombardia e di ridelimitare i due ambiti territoriali di Varese e Milano. 

schema di convenzione relativo 
all'accordo di interambito tra l’Ufficio d'Ambito Provincia di Milano e l’Ufficio d'Ambito Provincia di Varese - 

, alle ore 16.00, nella sede dell'Ufficio 
9 comma 2 dello Statuto, si è riunito il 

mministrazione dell’Azienda speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

D.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 (“norme in materia ambientale”) così come modificato dal 

Regionale 12 dicembre 2003 n. 26, (“norme in materia di gestione di rifiuti, di energia, di 
, modificata dalla legge regionale 29/2014; 

27 dicembre 2010 n. 21, (“modifiche alla L.R. 26/2003, in attuazione dell’art. 

Legge Regionale 26 novembre 2014 n. 29, ("modifiche al titolo V, Capi I,II e III, della legge 

di Amministrazione dell'Ufficio d'Ambito P.V. n. 11 del 
22/04/2013, avente ad oggetto "Gestione del servizio idrico integrato nel Comune di Castellanza, proposta 
accordo interambito alla Provincia di Milano nonché valutazioni in merito alla richiesta a Regione 

dell’ambito di gestione inerente il territorio da Varese e Milano/ modifica 
 formale all’Azienda Speciale 

lano al fine di siglare, in prima istanza, un accordo di interambito e, 
contestualmente, di richiedere di condividere un apposito accordo finalizzato alla richiesta a Regione 



 

Visto, in particolare, l’art. 47 comma 2 della L.R. 21/2010 sopra richiamata secondo cui “al fine di 
perseguire politiche integrate e garantire la gestione omogenea e coordinata degli interventi su bacini 
idrografici condivisi, gli enti responsabili interessati, di cui all’articolo 48, comma 1 bis, individuano nei 
rispettivi territori le aree ricadenti nel bacino stesso, denominate aree di interambito, e procedono d’intesa 
alla programmazione degli interventi e alla definizione di politiche tariffarie coerenti. In tal caso articolano i 
rispettivi piani d’ambito, di cui all’articolo 48, per interambiti.” 
 
Considerata la necessità di definire le modalità di raccordo e di coordinamento con gli ambiti territoriali 
limitrofi. 
 
Considerato: 

• che, dal Piano d’Ambito, il Comune di Castellanza risulta essere un Comune individuato come 
facente parte di un agglomerato per buona parte esterno alla Provincia di Varese, in quanto 
convoglia effettivamente solo l’1% delle acque reflue verso l’impianto di depurazione interno alla 
Provincia stessa (ossia l’impianto di Olgiate Olona DP01210801) ed il restante 99% su impianto 
esterno all’ambito provinciale varesino (ovvero nel depuratore di Canegrate –MI-);  

• che, pertanto, riguardo alla gestione del S.I.I. per il comune di Castellanza risulta necessario 
definire ed attivare le modalità di raccordo e di coordinamento con l’ambito territoriale della 
Provincia di Milano. 

 
Visti: 

• la nota dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Milano protocollo n. 9748 del 15/09/2014, acquisita 
agli atti dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese con protocollo n. 5064 del 16/09/2014, 
avente ad oggetto "Accordo tra l'Ufficio d'Ambito della Provincia di Milano e Ufficio d'Ambito della 
Provincia di Varese sulla gestione del S.I.I. in comune di Castellanza (MI)", con la quale l'Ufficio 
d'Ambito della Provincia di Milano ha trasmesso la bozza di accordo di interambito in parola 
nonché la delimitazione cartografica dello stato di fatto dell'agglomerato di Olona Nord 
AG01504601 della Provincia di Milano, sulla base della quale questo Ufficio d'Ambito ha 
modificato i limiti dell'agglomerato di Lonate Pozzolo, AG01209001, così come riportato 
nell'Allegato -B-, allegato a parte integrante e sostanziale alla presente delibera, annettendo entro i 
propri confini le porzioni di Castellanza che attualmente scaricano in tale agglomerato e pertanto 
già convogliate all'impianto di depurazione DP01209001-Lonate Pozzolo; 

• la bozza di accordo di interambito, predisposta alla luce di  quanto sopra richiamato  ed allegata a 
parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione quale Allegato -A-; 
 
Visto il seguente parere espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D. Lgs 267/2000, così come 
sostituito dall’art. 3 del D.L. 174/2012: 

 
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Direttore dell’Ufficio d’Ambito. 

 
Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 
 
Il Consiglio di Amministrazione all'unanimità 
 
 

D E L I B E R A  
 

 
1. di approvare il testo dell'accordo di interambito tra l’Ufficio d'Ambito della Provincia di Milano  e 

l'Ufficio d'Ambito Provincia di Varese, allegato a parte integrante e sostanziale alla presente 
deliberazione quale Allegato -A-; 

2. di approvare la ridelimitazione dell'agglomerato di Lonate Pozzolo (VA), AG01209001, allegato a 
parte integrante e sostanziale, quale allegato -B.-; 



 

3. di sottoporre il presente provvedimento al parere vincolante ed obbligatorio della Conferenza dei 
Comuni ai sensi della legge regionale 26/2003 e s.m.i.; 

4. di sottoporre il presente provvedimento all’approvazione del Consiglio della Provincia di Varese; 
5. di delegare il Presidente dell'Ufficio d'Ambito della Provincia di Varese alla firma del sopracitato 

accordo; 
6. di trasmettere il presente provvedimento all'Ufficio d'Ambito della Provincia di Milano per gli 

adempimenti conseguenti; 
7. di dare atto che, sul presente provvedimento, sono stati espressi favorevolmente i pareri ai sensi 

dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 267/18.08.2000, così come modificato dall’art. 3 del 
D.L.174/2012; 

8. di dichiarare, con successiva separata votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. 267/18.08.2000. 

 
 

 
  



 

 
 
 
 
Del che si è redatto il presente verbale, che letto e approvato, viene come appresso sottoscritto. 

 
IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO IL PRESIDENTE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
 F.to Dott.ssa Carla Arioli F.to Ing. Pietro Zappamiglio 

 
 

PUBBLICAZIONE 
 

Pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di Varese per 15 gg. consecutivi il 02/04/2015 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata dal   02/04/2015 al 16/04/2015   
senza alcuna opposizione o richiesta  
 
Varese, _______________________ 
 

  IL SEGRETARIO GENERALE 
  DELLA PROVINCIA DI VARESE 

                                                                                                      F.to Dott.Francesco Tramontana 
 

 
 
DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 30/03/2015 
[] Al 26° giorno susseguente alla pubblicazione  
[x] Immediatamente eseguibile  
 
Varese,  
  IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
  F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo  
 
                 IL DIRETTORE DELL’UFFICIO D’AMBITO 
         F.to Dott.ssa Carla Arioli 

 
 

 
 

 


